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Il	  punto	  di	  partenza:
	  l’indagine	  sistemica	  “Universo	  La2na”

=>	  Sei	  mesi	  sul	  campo	  (oDobre	  2012-‐marzo	  2013)	  

=>	  61	  tes2monianze	  direBe	  di	  esper(	  e	  operatori	  
chiave	  per	  lo	  sviluppo	  dell’area	  Pon(na	  

=>	  Esame	  di	  oltre	  200	  documen2	  di	  analisi	  del	  
territorio	  



Il	  punto	  di	  partenza:
	  l’indagine	  sistemica	  “Universo	  La2na”

=>	  QuaBro	  Studi	  di	  seBore:	  Agroalimentare,	  
Chimico-‐Farmaceu(co,	  Meccanico,	  Turismo	  e	  
Nau(ca	  	  da	  diporto

=>	  OBo	  approfondimen2	  sistemici;	  dalla	  
disoccupazione	  al	  credito	  alle	  imprese
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9,6	  Mil.	  Euro	  di	  
finanziamen2	  a	  
progeS	  di	  ricerca	  
in	  6	  anni



Il	  punto	  di	  partenza:
	  l’indagine	  sistemica	  “Universo	  La2na”

=>	  Raccolta	  ed	  esame	  di	  oltre	  100	  proposte	  a	  
breve,	  medio	  e	  lungo	  periodo

=>	  Definizione	  delle	  strategie	  di	  aBacco,	  di	  difesa	  e	  
sistemiche,	  con	  declinazione	  delle	  rispeSve	  azioni	  
prioritarie

=>	  Confronto	  con	  le	  par(	  sociali



ObieSvi	  e	  perimetro

L’obieSvo	  di	  questa	  Agenda	  è	  suggerire	  una	  serie	  
di	  interven(	  da	  realizzare	  nel	  breve	  periodo	  per:

=>	  Migliorare	  il	  business	  environment	  e	  aDrarre	  
nuovi	  inves(tori
=>	  PermeDere	  lo	  sfruBamento	  delle	  potenzialità	  
inespresse
=>	  Favorire	  le	  dinamiche	  occupazionali,	  sopraDuDo	  
giovanili



ObieSvi	  e	  perimetro

Per	  ognuno	  degli	  interven(	  suggeri(	  (azioni)	  viene	  
fornita	  un’ipotesi	  di	  copertura	  finanziaria	  
aBraverso	  fondi	  pubblici	  disponibili	  ora	  o	  
plausibilmente	  disponibili	  nel	  prossimo	  futuro



ObieSvi	  e	  perimetro

L’Agenda	  è	  ristreBa	  al	  breve	  periodo,	  non	  sono	  
sta(	  presi	  in	  considerazione	  interven2	  struBurali	  di	  
lunga	  e	  complessa	  realizzazione,	  nonostante	  siano	  
evidentemente	  necessari	  

La	  condivisione	  dell’Agenda	  è	  un	  obieSvo	  da	  perseguire:	  altre	  
inizia(ve	  importan(	  e	  necessarie	  (es.	  accordi	  di	  rete)	  sono	  state	  
lasciate	  fuori	  dal	  piano	  perché	  aSvabili	  da	  uno	  solo	  degli	  
stakeholder	  del	  territorio	  (esempio:	  imprese)	  in	  modo	  
autonomo	  ed	  unilaterale	  
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Lista	  delle	  azioni

Agenzia di formazione 
e collocamento

Progetto Garanzia 
Giovani

Sportello Unico 
Bancario

Trasversali Settoriali Di supporto

Logo Provincia Latina
Agroindustriale
- In Tavola con Latina
- FilieraAlimentareLatina
- Aliment’Azione

Chimico-Farmaceutico
- LatinaMasterFarma
- LatinaCore

Meccanico
- InnovaLatina
- Innova ICT e Design
- Innova Meccatronica

Turistico
- Io Viaggio Latina
- InnovaTurismoLatina



Un	  esempio	  di	  azione	  trasversale:
ProgeBo	  Garanzia	  Giovani

ObieSvi

1	  -‐	  Ridurre	  la	  disoccupazione	  giovanile	  a	  La(na.	  
2-‐	  Ridurre	  il	  mismatch	  tra	  domanda	  e	  offerta	  di	  
lavoro.	  
3	  -‐	  Incrementare	  il	  capitale	  umano	  del	  territorio	  
Pon(no.



ProgeBo	  Garanzia	  Giovani:	  
Finalità	  dell’intervento

1	  -‐	  Garan2re	  l’accesso	  a	  un’offerta	  di	  impiego	  adeguata	  con	  
il	  supporto	  alla	  mobilità	  interseDoriale	  e	  alla	  creazione	  di	  
nuove	  imprese.	  

2	  -‐	  Fornire	  un	  supporto	  opera2vo	  e	  finanziario	  a	  forme	  di	  
formazione	  con(nua,	  di	  apprendistato	  o	  di	  (rocinio	  o	  micro	  
finanziamen(	  alle	  start-‐up,	  entro	  quaDro	  mesi	  dalla	  fine	  del	  
ciclo	  scolas(co	  o	  dall’inizio	  della	  disoccupazione.

3	  -‐	  Incrementare	  il	  ricorso	  da	  parte	  delle	  imprese	  a	  2rocini	  
forma2vi	  e	  alla	  formazione	  on	  the	  job	  per	  ridurre	  la	  
disoccupazione	  legata	  al	  mancato	  adeguamento	  dell’offerta	  
di	  lavoro	  alle	  competenze	  richieste.



ProgeBo	  Garanzia	  Giovani:	  
Azioni

1	  -‐	  Is2tuzione	  di	  un	  comitato	  temporaneo	  per:	  
=>	  Iden(ficare	  le	  esigenze	  di	  formazione	  e	  le	  struDure	  in	  
grado	  di	  soddisfarle.	  
=>	  Quan(ficare	  i	  fondi	  necessari	  e	  gli	  eventuali	  soggeS	  in	  
grado	  di	  fornirli.	  
=>	  Stabilire	  i	  contaS	  preliminari	  con	  le	  imprese	  e	  le	  
università.	  

2	  -‐	  Iden2ficazione	  di	  una	  sede	  e	  del	  personale	  necessario	  
per	  il	  funzionamento	  dell’ente	  permanente	  dedicato	  al	  
progeDo.



ProgeBo	  Garanzia	  Giovani:	  
Azioni

3	  -‐	  Is2tuzione	  e	  avvio	  di	  un	  ente	  permanente	  con	  la	  
responsabilità	  di:	  
=>	  Iden(ficare	  le	  caraDeris(che	  della	  domanda	  di	  lavoro	  e	  la	  
sua	  evoluzione	  nel	  tempo.	  
=>	  Agire	  da	  interfaccia	  tra	  le	  imprese	  e	  le	  struDure	  di	  
formazione.	  =>	  Decidere	  circa	  l’erogazione	  dei	  fondi.	  
=>	  Valutare	  i	  risulta(	  dei	  vari	  progeS	  forma(vi	  in	  termini	  di	  
occupazione.	  
=>	  Svolgere	  analisi	  e	  studi	  sul	  mercato	  del	  lavoro.

Tempis2ca
1	  anno



ProgeBo	  Garanzia	  Giovani:	  
Copertura	  finanziaria

Azioni trasversali
2 - Progetto Garanzia Giovani
Copertura Finanziaria 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 
ammissibili

Stato

Asse II (Occupabilità) POR 
FSE - Regione Lazio (Attuare 
politiche del lavoro attive e 
preventive)

Asse V (Transnazionalità e 
interregionalità) POR FSE – 
Regione Lazio

Asse VI (Assistenza Tecnica) 
POR FSE Regione Lazio

Regione Lazio: 
- Promuovere l’inserimento 
e il reinserimento di inoc-
cupati o disoccupati, an-
che attraverso la creazione 
di impresa
- Promuovere la realizza-
zione e lo sviluppo di ini-
ziative e di reti su base in-
terregionale e transnazio-
nale, con particolare atten-
zione allo scambio delle 
buone pratiche
- Esame schema della ga-
ranzia giovani e definizione 
processi di erogazione

Disimpegno risorse non 
spese POR FSE Lazio 
2007-2013 e programma-
zione 2014-2020

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento

Evitare il più possibile percorsi formativi fini a se stessi presso enti formativi,  
privilegiando invece percorsi di training on the job. La formazione dovrebbe 
essere limitata a brevissimi periodi, in fase di ingresso, e dopo aver effettuato 
una valutazione delle competenze del singolo soggetto e l’obiettivo prescelto in 
uscita.

Poiché nel sistema di garanzia il numero dei giovani da coinvolgere viene pre-
determinato in base alle scelte delle fasce di NEET e disoccupati bersaglio e 
delle risorse disponibili, un indicatore per valutare il successo dell’iniziativa e 
monitorarne il corso potrebbe essere:

2.1 Nr. dei soggetti e la % per fascia che trovano una occupazione alla fine del 
percorso o nei successivi quattro mesi.

2.2 Nr. dei soggetti e la % per fascia che risultano autoimpiegati.

9



Tempis2ca



Governance

Governance
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Grazie	  per	  l’a3enzione


